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Per gli illusi che pensano che il regime del 
illudere su esseri malvagi che ci governano?

 
UN MONDO DI DORMIENTI
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Lo ripetiamo: per gli illusi che pensano che il regime del 
come ci si può illudere su esseri malvagi che ci governano?

 
Sen. Granato: Ora basta! 
la disobbedienza civile!!!
 

Senatrice Bianca Laura Granato ( Gruppo Misto, ex M5S)
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ANNO III DEL REGIME SANITARIO 

 

Per gli illusi che pensano che il regime del green pass stia terminando. Ma come ci si può 
illudere su esseri malvagi che ci governano? E svejateve, creduloni

UN MONDO DI DORMIENTI 

Silver Nervuti 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://numerico.altervista.org/ALBERCLAUS/silver-nervuti-un-mondo-
2022/ 
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er gli illusi che pensano che il regime del green pass stia terminando. Ma 
come ci si può illudere su esseri malvagi che ci governano? E svejateve

Sen. Granato: Ora basta! Sono servi spietati! Col CdM di Draghi ci vuole 
la disobbedienza civile!!! 

Senatrice Bianca Laura Granato ( Gruppo Misto, ex M5S)
 

Vedi e ascolta 
 

https://www.youtube.com/watch?v=o8Mde-vlIQg 
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stia terminando. Ma come ci si può 
, creduloni!!!! 

-di-dormienti-video-

stia terminando. Ma 
E svejateve, creduloni!!! 

Sono servi spietati! Col CdM di Draghi ci vuole 

Senatrice Bianca Laura Granato ( Gruppo Misto, ex M5S) 



C’è chi resiste e non dorme… 

 
RISTORATORI VENETO: DAL 31 MARZO CI RIPRENDIAMO IL NOSTRO 
LAVORO 
 
Comunicato stampa dell’associazione Ristoratori Veneto & Ho.Re.Ca., attraverso il quale l’associazione 
annuncia ufficialmente che con la fine ufficiale dello Stato di Emergenza, le quasi 5mila attività regionali che 
fanno parte di questa realtà non accetteranno più nessun tipo di restrizione e controllo. L’hashtag lanciato è 
infatti chiarissimo: dal 31 marzo #bastatutto 
 

Scarica qui il PDF del comunicato: 
 

https://comedonchisciotte.org/wp-content/uploads/2022/03/Ristoratori-Veneto-Dal-31-marzo-ci-
riprendiamo-il-nostro-lavoro.pdf 

 

https://comedonchisciotte.org/   26/3/2022 

 

 
C’è chi resiste e non dorme… 

 

Pool di avvocati scrive a Mattarella: siamo entrati in guerra per Decreto 
Legge, violando l’Art.87 della Costituzione 
 
L’Europa dei nostri nonni non ha armato nel secolo scorso il nazista e non avrebbe armato in questo i 
neonazisti. Ho collaborato – insieme a molti altri avvocati – alla stesura del documento di Mauro della Porta 
Raffo che viene pubblicato oggi col titolo Siamo in guerra?! ……. 
 
In questo Paese, i cittadini hanno diritti umani e costituzionali che vengono compressi a piacimento 
del Governo da due anni. Prima coi famigerati Dpcm, poi con decreti legislativi, norme di rango 
inferiore. Oggi, questi cittadini – trattati come i sudditi di una monarchia assoluta – si ritrovano a 
pagare di tasca propria l’incremento di un terzo – deciso alla chetichella, more solito – del budget per 
spese militari (38 miliardi di Euro per il 2022, vedi articolo de  IlSole24Ore).  
 
Si ritrovano a pagare di tasca propria l’incremento del costo del gas e della benzina, mentre un 
Ministro dichiara in televisione che «è una truffa» senza alcun concreto intervento per punire i colpevoli 
(invocare l’intervento della Magistratura è inutile: è scomparsa da due anni!).La risposta alla domanda, data 
dopo un attento esame del Decreto Legge 28 febbraio 2022 n. 16 e di tutte le norme citate in tale decreto, è 
che l’Italia è in guerra contro la Federazione Russa e che la guerra è stata dichiarata in violazione dell’Art. 
87 della Costituzione….. 
 
La verità oggi non si può scrivere. Si può fare propaganda, si può diffondere la storiella per 
un’umanità bambina: Nato buona Russi cattivi, ma non si può dire che l’Europa dei nostri nonni non 
ha armato nel secolo scorso il nazista e non avrebbe armato in questo i neonazisti. Il mio bisnonno, 
antifascista, si starà rivoltando nella tomba davanti allo spettacolo disgustoso di un Occidente che 
non è più capace di contrastare coi propri valori democratici la deriva imperialista e militarista della 
NATO.  
 
È una fortuna che lui, liberale, non possa assistere alla sistematica violazione dei diritti umani e costituzionali 
in atto nel nostro Paese, sempre più prono ai poteri sovranazionali. Soprattutto, è una fortuna che lui, 
Professore Universitario, non abbia assistito all’idiozia dilagante di chi cancelli corsi universitari su Fedor 
Dostoevskij, domandi abiure a Valerij Gergiev e innalzi a oracoli persone come il giurista di Stato. 
Siamo entrati in guerra per Decreto Legge. Una cosa imbarazzante, degna del Paese di Pulcinella. Mi 
vergogno di essere governato dal Dottor Mario Draghi. 
 
Avv. Alfredo Tocchi, LL.M.,   
 



Qui il DOCUMENTO scaricabile in PDF

 
https://www.lapekoranera.it/wp

 
https://www.lapekoranera.it/     21/3/2022
 
 

 
 

C’è chi resiste e non dorme. A proposito, tu

 
MANIFESTI CONTRO IL 
 
Da poco più di una settimana, in numerose città di Italia, è apparso un grande manifesto che sprona i 
cittadini a riflettere criticamente sull’utilità del 
“Il Green Pass non ferma il virus, ma ci mette gli uni contro gli altri” 
Un messaggio semplice quanto chiaro, seguito da sei persone che esprimono il loro malcontento attraverso 
un espressione di disappunto, quasi infelice, con affianco la descrizione della professione la
rappresentano. Una forma di protesta che esplicitamente denuncia l’uso improprio ed illogico del 
Green Pass, che ha impressionato la maggior parte dei dissidenti, i quali non ne possono più 
dell’autoritarismo contro chi non la pensa come vorre
 
Nessuno attualmente conosce chi si è speso tanto per questa campagna mediatica. Un eroe o un gruppo di 
eroi rimasti anonimi – sui manifesti non si fa riferimento a nessun movimento o associazione 
deciso di opporre al pensiero 
totalitario, che serve solo a radicalizzare le divisioni all’interno della società.
Liberi cittadini, quindi, capaci di squarciare questo velo asfissiante che opprime da troppo tempo la 
popolazione, attraverso una protesta pacifica, ma comunque molto incisiva
 
 

 

https://comedonchisciotte.org/   26/3/2022

 

PDF, scritto al pool di avvocati, indirizzato al Presidente della Repubblica

https://www.lapekoranera.it/wp-content/uploads/2022/03/MDPR.pdf
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chi resiste e non dorme. A proposito, tu che leggi fai parte dei dormienti illusi?

MANIFESTI CONTRO IL GREEN PASS IN TUTT’ITALIA

Da poco più di una settimana, in numerose città di Italia, è apparso un grande manifesto che sprona i 
cittadini a riflettere criticamente sull’utilità del Green Pass. 

, ma ci mette gli uni contro gli altri” #BastaGreenPass.
Un messaggio semplice quanto chiaro, seguito da sei persone che esprimono il loro malcontento attraverso 
un espressione di disappunto, quasi infelice, con affianco la descrizione della professione la

Una forma di protesta che esplicitamente denuncia l’uso improprio ed illogico del 
che ha impressionato la maggior parte dei dissidenti, i quali non ne possono più 

dell’autoritarismo contro chi non la pensa come vorrebbe la propaganda. 

Nessuno attualmente conosce chi si è speso tanto per questa campagna mediatica. Un eroe o un gruppo di 
sui manifesti non si fa riferimento a nessun movimento o associazione 

unico il loro, condivisibile, punto di vita su questo strumento 
totalitario, che serve solo a radicalizzare le divisioni all’interno della società. 
Liberi cittadini, quindi, capaci di squarciare questo velo asfissiante che opprime da troppo tempo la 

attraverso una protesta pacifica, ma comunque molto incisiva….. 
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, scritto al pool di avvocati, indirizzato al Presidente della Repubblica. 
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fai parte dei dormienti illusi? 

IN TUTT’ITALIA 

Da poco più di una settimana, in numerose città di Italia, è apparso un grande manifesto che sprona i 

#BastaGreenPass. 
Un messaggio semplice quanto chiaro, seguito da sei persone che esprimono il loro malcontento attraverso 
un espressione di disappunto, quasi infelice, con affianco la descrizione della professione lavorativa che 

Una forma di protesta che esplicitamente denuncia l’uso improprio ed illogico del 
che ha impressionato la maggior parte dei dissidenti, i quali non ne possono più 

Nessuno attualmente conosce chi si è speso tanto per questa campagna mediatica. Un eroe o un gruppo di 
sui manifesti non si fa riferimento a nessun movimento o associazione – che hanno 

unico il loro, condivisibile, punto di vita su questo strumento 

Liberi cittadini, quindi, capaci di squarciare questo velo asfissiante che opprime da troppo tempo la 

 



Com’è umano, lei… 

 

Covid, stop alla sospensione per i poliziotti no-vax: verranno riammessi 
in servizio 
 
Stop alla sospensione dal lavoro per i poliziotti non vaccinati contro il Covid-19. Lo ha scritto il capo della 
polizia Lamberto Giannini in una circolare. Coloro che sono stati già sospesi «dovranno essere riammessi in 
servizio a decorrere dal 25 marzo 2022». 
Nel testo si conferma «la vigenza dell’obbligo vaccinale anche per il personale della polizia di Stato fino alla 
data del 15 giugno 2022», ma cambiano le «conseguenze in caso di adempimento». Niente più sospensione 
come detto, resta solo la sanzione amministrativa pecuniaria irrogata dal ministero della Salute attraverso 
l’Agenzia delle Entrate. 
Nella circolare si precisa che «gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario 
appartenenti alla polizia di Stato resteranno sospesi dal servizio». In aggiunta, viene ulteriormente 
sottolineato, per l’accesso ai luoghi di lavoro fino al 30 aprile i dipendenti «devono possedere, e su richiesta 
esibire, una delle certificazioni verdi Covid-19 da vaccinazione, guarigione o test». Basterà dunque il Green 
Pass base. 
 
https://tg24.sky.it/  25/3/2022 
 
 

 

 
Cosa non si fa per propaganda becera e volgare da regime fascista, ad uso degli illusi.. 

 
Gravi agevolazioni per i medici ucraini. Mentre i nostri sono sospesi 
 
Gli ultimi due anni hanno visto nel contesto comunicativo relativo alla pandemia un uso eccezionale 
di linguaggio bellicistico. Abbiamo sentito parlare di guerra al Covid, di medici in prima linea, in trincea, e 
addirittura di “caduti” anziché deceduti. Tra le espressioni guerresche più volgari e offensive utilizzate 
dai media nella loro opera di propaganda c’è stata quella di “renitenti” per le persone che avevano 
deciso di non sottoporsi alla vaccinazione anti Covid, e addirittura di “disertori” se i dubbiosi 
rispetto all’inoculazione erano medici.  
E a usare questi termini offensivi sono stati in primo luogo dei “colleghi”, ovvero i virologi da salotto 
televisivo, i vari Bassetti, Pregliasco e compagnia cantante (è il caso di dirlo viste le performance canore dei 
personaggi. La parola “disertore” era stata voluta per colpire con una cattiveria inusitata i colleghi non 
allineati, per indicarli al pubblico disprezzo. In caso di guerra, infatti, chi è più disprezzabile di un soldato che 
fugge dal campo di battaglia? In realtà, la totalità dei medici non vaccinati erano stati per tutto il tempo 
dell’emergenza, fino ad oggi, accanto ai pazienti, ai malati, visitandoli e curandoli. Semmai il problema 
dell’epidemia è stato il fenomeno, tanto per usare ancora un termine militaresco, quello degli 
imboscati, ovvero quei professionisti che erano irrintracciabili al telefono, in ambulatorio, ovunque. 
Ligi però alle direttive ministeriali. 
Per molti bravi e onesti e integerrimi medici che si sono prodigati per curare i malati, questa accusa 
di diserzione, arrivata solo per non essersi arruolati nelle fila dei vaccinati, per non essere diventati 
un numero dell’immunità di gregge, è stata una ferita amara, resa ancora più dolorosa dal fatto che 
la mancata inoculazione è diventata poi motivo di sospensione. Non hanno più potuto lavorare, occuparsi dei 
malati. Non sono quindi stati dei disertori: sono stati irresponsabilmente allontanati dal “campo di 
battaglia”. 
 
Ma ora verranno sostituiti. Al loro posto infatti verranno assunti medici ucraini arrivati negli ultimi 
giorni nel nostro Paese. I cosiddetti “disertori” vengono cioè rimpiazzati da medici che hanno 
abbandonato il loro Paese e i loro pazienti. Certamente si tratta di scelte personali, da valutare 
individualmente, ma queste centinaia di medici che sono scappati dall’Ucraina non avrebbero potuto essere 
più utili nel loro Paese, con tanti feriti da accudire, con gli ospedali distrutti e il sistema sanitario in crisi? Chi 
si prenderà cura delle persone bisognose che si sono lasciati alle spalle per venire in Italia, accolti a braccia 
aperte dal ministro Speranza? 
 
A proposito di Speranza: il ministro ha annunciato che il personale sanitario di nazionalità ucraina verrà 
assunto nelle strutture del Servizio Sanitario italiano in deroga alle norme comunitarie che disciplinano le 
assunzioni: formazione obbligatoria, certificazione dei titoli, durata legale dei corsi e così via. Un 



provvedimento che costituisce un fatto gravissimo. E nessun manager del Servizio Sanitario ha avuto 
per ora nulla da ridire, in sprezzo dei milioni di euro spesi nel corso degli anni per recepire norme 
comunitarie su cui si basa l’accreditamento, la qualità, il risk management buttati nella spazzatura con un 
irresponsabile (l’ennesimo) decreto in un nuovo stato di emergenza, in barba alle stesse regole 
comunitarie….Noi non vogliamo aggiungerci a questo coro stridulo, e vogliamo anche cercare di capire 
perché tanti medici ucraini abbiano abbandonato i loro pazienti ad un triste destino. Tuttavia, se giustamente 
non vogliamo definire disertori tali professionisti, allo stesso tempo urge una piena, totale riabilitazione dei 
colleghi italiani che hanno dovuto subire un vero e proprio linciaggio morale. Se vogliamo assumere 
medici ucraini, allo stesso tempo cancelliamo le sospensioni dei medici non vaccinati, che sono 
state delle vere e proprie sanzioni nei confronti dei pazienti, oltre che dei professionisti stessi. 
Riabilitiamoli e diamo loro l’onore che gli spetta. 
 
Paolo Gilisano,  https://lanuovabq.it/it/   24/3/2022 
 
 

 
 

Importanti contributi video di informazione libera sulla “guerra” di regime li puoi rivedere in GLR-

NOTIZIE-FLASH da 15 a 23 che puoi scaricare qui:  
 

http://www.gruppolaico.it/2014/03/03/iincontri-di-ricerca/ 
 

Altri contributi qui:  http://www.gruppolaico.it/2022/02/25/una-guerra-nella-guerra/   e qui: 
http://www.gruppolaico.it/2022/02/27/una-guerra-nella-guerra-2-un-festival-dipocrisia/ 

 

 

 
 
 

Petizione online- L' Italia non invii armi all' Ucraina in guerra che arruola 
mercenari 

 
Firma al link: 

 

https://www.petizioni.com/l_italia_non_invii_armi_all_ucraina_in_guerra#form 
 
La guerra in Ucraina rischia di somigliare alla guerra in Siria, con combattenti provenienti da decine di paesi 
esteri. Noi firmatari di questa petizione ci opponiamo a questa decisione sciagurata del governo 
Draghi che getterà ulteriore benzina sul fuoco della guerra in Ucraina. 

 
 

 
 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui: 
 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 
Leggi “GLR-NOTIZIE” e “ GLR-NOTIZIE FLASH”  precedenti  qui: 

 
http://www.gruppolaico.it/category/notizie/ 

 

 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
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